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Conferenza agraria Appuntamento col '92 
Un programma regionale I produttori restano 
di crescita e sviluppo i veri protagonisti 
cui partecipino tutti della trasformazione 

Per una agricoltura 
al passo con l'Europa 

Adottate per l'Ente le prime misure anticollasso 

Esac, carrozzone mangiasoldi 
ora comincia a funzionare 
Due classiche 
coltivazioni 
calabresi: 
l'olivo e 
l'arando. 
I progetti 
regionali 
tentino ori di 
diversificare. 
le produzioni 

• i Gli obiettivi della Conferenza agrana re 
gionale vanno In una duplice direzione quella 
di dotare il comparto agncolo regionale di un 
programma che dia gli strumenti e gli indinzzi 
necessari per assicurare ali agncoltura compe 
tillvllà e redditività, quella di coinvolgere In un 
disegno progettuale e programmatone le lorze 
economiche e sociali calabresi singole o asso
ciate, in uno stretto rapporto di partecipazione 
dialettica 

Si vuole dare certezza di diritto al produttori 
agricoli, nbaltare i vecchi schemi assistenziali-
stia, integrare il mondo agncolo calabrese 
nell'agroindustria nazionale ed europea, avvia
re un processo di crescita e di sviluppo in vista 
della liberalizzazione dei mercati europei nel 
1992, mettere ordine sul piano legislativo uti

lizzando bene i flussi finanziari destinati alla 
Calabna dai regolamenti comumtan dalle leg
gi ordinane e dallo Stato, da quelle aggiuntive, 
speciali e straordinarie; mettere al passo la Ca
labna con le altre regioni mendionali sulle po
litiche agrane, comunitarie e nazionali 

La Conferenza preparatona del maggio 
scorso, che ha coinvolto studiosi di molte uni
versità italiane - in pnmo luogo di quelle cala
bresi - , tecnici ed operaton del mondo agrico
lo ha dato valide indicazioni Si tratta, ora, 
dopo le conferenze di settore, di riportare Idee 
e proposte in azioni e progetti per innovare e 
modernizzare la produzione agricola calabre
se ponendo al centro i produtton, veri prota
gonisti del necessario processo di trasforma
zione dell'agricoltura e della società calabre
se 

Burocrazia efficiente 
leggi e finanziamenti 
• 1 II settore agrìcolo cala
brese per la sua valenza pro
duttiva, diretta ed indotta, 
mantiene, anche per la debo
lezza strutturale degli altri set
tori, una posizione primana 
l'inceppamento delia spesa 
pubblica è stato, negli ultimi 5 
anni, Uno del fattori che ha 
frenalo l'ammodernamento 
delle strutture agricole, lo svi
luppo produttivo, la possibili
tà di sperimentare nuovi mo
delli organizzativi 

È stata sufficiente - ci dice 
l'assessore regionale all'Agri
coltura, Mario Oliverio - una 
sommarla ricognizione per ri
trovare migliaia di pratiche 
Inevase da lunghi anni, per ve
rificare l'Incapacità strutturale 
della pubblica ammimlstrazio 
ne ad affrontare i problemi 

de) mondo agncolo 
•Abbiamo - continua Olive

rio - repento i fondi per la 
copertura finanziaria delle 
istanze pregresse provveden
do alla loro tempestiva liqui
dazione, modificato cnten e 
procedure amministrative in 
modo da garantire 'certezza 
del diritto', impresso una ac
celerazione ai tempi di esame 
e capacità decisionale, deli
neato un approccio program-
matico,s!stematico e globale, 
per qualificare l'intervento 
pubblico* 

Il finaziamento di migliaia 
dì iniziative produttive per una 
spesa di centinaia di miliardi 
di lire h« consentito a migliala 
di operaton agncoli di ammo
dernare le loro aziende e di 
aumentare la produttività e 

reddito 
La Giunta regionale di sin! 

sua, su iniziativa deli assesso 
rato ali Agncoltura, ha licen 
ziato due importanti progetti 
di legge con il pnmo si vuole 
•aprire un nuovo sistema nel-
I intero procedimento di ero
gazione della spesa in agncol
tura»*. accelerare i tempi di at
tesa tra la domanda e la con
cessione del beneficio, con
sentire agli uffici, con una più 
agile normativa, -di svolgere 
un molo pia attivo nell'assi
stenza tecnico-burocratica 
agli operaton agricoli» 

Con il secondo progetto di 
legge si affrontano, finalmen
te, le questioni relative al tra
sferimento 'delle deleghe di 
funzioni amministrative regio
nali a Comuni, Comunità 

2 33S unità (addette ad attivi
tà di forestazione, Infrastruttu
re civili, centri di vendila) tut
te con rapporto privatistico a 
tempo indeterminato con ap
pena 83 donne impiegate, 
meno del 3 * del personale. 
•L'Ente è sostanzialmente, 
maschilista» 

Con un bilancio annuo di 
circa 500 miliardi di lire I Esac 
si ntrova nel 1988 con una si
tuazione economica disastro
sa, solo oggi meglio definita e 
sistemata La Giunta regionale 
di sinistra, Infatti, ha pronta
mente aderito alla proposta 
del commissario, dr Mario 
Perniilo, di istituire il servizio 
di tesoreria e di assumere un 
mutuo pluriennale di 70 mi
liardi di lire per fare uscire l'È-
sac dal collasso per passività 

Per l'Ente di sviluppo agricolo calabrese è iniziata 
l'era della rinascita Commissario e Giunta regiona
le hanno preso i primi provvedimenti per mettere 
ordine nel carrozzone mangiasoldi, gestito per 
molti anni in modo clientelare dalla De e ormai 
sull'orlo del collasso funzionale, economico e fi
nanziano. Nel minno: le sacche di improduttività, 
la giungla retributiva e altre simili «amenità». 

montane e Province 
Gli effetti sono duplici Si 

estende il processo di decen
tramento dell attività ammini
strativa ravvicinando il rap
porto cittadino-istituzioni, si 
restituisce la Regione al suo 
compito di programmazione, 
legiferatone e controllo de
mocratico 

Con lo scioglimento dei 
Consorzi di Bonifica montana 
si è posto fine ad un canale di 
spesa incontrollata, a sovrap
posizioni di interventi, a spre
chi 

È, senza dubbio, importan
te la definizione dei primi Pia
ni di settore (olfvìco-
lo.agrumicolo.zootecnico) 
cui 5 * giunti con l'apporto di 
studiosi e con il consenso del
le categorie interessate 

Notevoli consensi, ha, poi 
suscitato la Conferenza prepa
ratoria del Piano agricolo re
gionale che si è avvalso della 
collaborazione del mondo 
universitario, particolarmen
te di quello calabrese, nella 
definizione - in stretto rappor

to tra ricerca,innovazione ed 
industria - con le linee di in
tervento per lo sviluppo del-
l'agncoltura 

•Solo un'efficace politica di 
programmazione può - con 
elude Olrveno - consentire al
la Calabna di finalizzare, nei 
prossimi tre anni, i 10 mila mi
liardi di lire (disponibili con 
1 intervento straordinano co-
mumtano ed ordinano) evi
tando le dispersioni del passa 
lo ed innescando, una diversa 
strategia di sviluppo agncolo 
ed economico» 

•za L'Ente di sviluppo agri
colo calabrese, costituito nel 
1962 dopo lo scioglimento 
dell Opera valorizzazione Sila 
(che dagli anni 'SO aveva ope
rato su programmi di nforma 
agranaviaviaampliausi ad in
terventi non collegati diretta 
mente con l'agricoltura) è og
gi in lase di rilancio dopo aver 
superato, con l'attuale gestio
ne commissanale, grosse 
•anomalie a livello funzionale, 
economico e finanziano» 

Lunghi anni di gestione 

clientelare, da parte della De, 
avevano trasformato I Esac in 
un carrozzone, in una sorta di 
Gepi per aziende agricole •de
cotte», mentre nei confronti 
del personale (oggi sceso da 
1200 unità ad 835) è stalo te
nuto un rapporto talmente 
caotico da aver «determinato 
il più alto contenzioso d'Italia 
per le sperequazioni dovute 
ad eccessivo paternalismo» 

Attorno all'Esac gravitano 
però, in forma Indiretta, altre 

Sempre in quest'ultimo pe
riodo - dice l'assessore regio
nale all'Agncoltura, il comuni
sta Mario Oliverio - è stato 
chiuso il pozzo di S Patrizio 
delle «gestioni degli impiantì-, 
isole autonome di improdutti
vità e dispendio di forti risone 
finanziane (ben 54 impianti di 
trasformazione agricola, molti 
dei quali sottoutilizzatl o mai 
attivati) 

Per uscire dalla confusione 
è stata costituita l'Esac Impre
sa, con un direttore di eserci
zio ed un responsabile ammi
nistrativo; sono stati fissati cri
teri di raccordo tra le varie ge
stioni per un organico utilizzo 
delle risorse e per un identico 
trattamento retributivo al di
pendenti, sono state centraliz
zate la gestione finanziaria e 
l'approvvigionamento delle 
matene pnme, è stato rag
giunto un accordo con la Ci
rio per la commercilizzazione 
del latte prodotto in Calabria, 
sono state avviate opportune 
trattative con i Comuni di Co
senza e Rende per il megafri-
go-macello di Rende, di tatto 
utilizzato al 15X delle tue pos
sibilità. 
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SOLE E NATURA 
NEI GRANDI VINI 
DI CALABRIA 

• COLORE 
• PROFUMO 
• SAPORE 
• SALUTE 

AGRUMI DI 
CALABRIA 

miracoli 
del sole 

In Calabria si produce un ottimo olio sia 
in collina che in pianura. 
Dagli oliveti di collina si ottengono "mangiabili" di 
gusto sapido e fruttato. 
Da quelli di pianura nascono olii che mantenendo 
straordinarie doti organolettiche trovano destina
zione ottimale per i fritti. 

ASSESSORATO AGRICOLTURA - REGIONE CALABRIA 
l'Unità 
Lunedì 
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